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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  20 dicembre 2019 , n.  174 .

      Norma di attuazione dello Statuto speciale per la Valle 
d’Aosta/Vallée d’Aoste in materia di istituzione di un Colle-
gio dei revisori dei conti.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87, comma quinto, della Costituzione; 
 Vista la legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 4, che 

approva lo Statuto speciale della Regione Valle d’Aosta/
Vallée d’Aoste; 

 Visto l’articolo 48  -bis   dello Statuto speciale, introdot-
to dall’articolo 3 della legge costituzionale 23 settembre 
1993, n. 2; 

 Visto il decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, recan-
te «Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finan-
ziaria e per lo sviluppo», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, e, in particolare, 
l’articolo 14; 

 Visto il decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di finanza e funziona-
mento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni 
in favore delle zone terremotate nel maggio 2012» con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, 
n. 213, e, in particolare, l’articolo 1; 

 Vista la proposta della Commissione paritetica, appro-
vata nella riunione del 17 giugno 2019; 

 Udito il parere delle sezioni riunite della Corte dei con-
ti reso nell’adunanza del 21 maggio 2019; 

 Acquisito il parere del Consiglio regionale della Valle 
d’Aosta/Vallée d’Aoste, espresso nella seduta del 25 lu-
glio 2019; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 12 dicembre 2019; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro per gli affari regionali e le autonomie, di 
concerto con i Ministri dell’economia e delle finanze e 
per la pubblica amministrazione; 

  EMANA    
il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
     1. Dopo l’articolo 6 del decreto legislativo 5 ottobre 

2010, n. 179, è aggiunto il seguente articolo 6  -bis  : 
 «Art. 6  -bis      (Istituzione di un collegio dei revisori).    

— 1. La Regione Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste istituisce 
con atto normativo un proprio collegio dei revisori dei 
conti che opera in posizione di indipendenza quale orga-
no di vigilanza sulla regolarità contabile, finanziaria ed 
economica dell’ente, nel rispetto dei principi contenuti 
nella normativa statale in materia. Il collegio agisce, nel 
quadro dell’ordinamento finanziario della Regione, in 
raccordo con la sezione di controllo della Corte dei conti 
per la Regione Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste. 

 2. L’organo regionale con funzione di collegio dei 
revisori dei conti di cui al comma 1 è costituito entro sei 
mesi dall’entrata in vigore dell’atto normativo regionale, 
di cui, parimenti, al comma 1, che ne disciplina il funzio-
namento e svolge, con oneri interamente a carico della 
Regione Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, la sua attività di 
vigilanza a partire dall’esercizio finanziario successivo a 
quello della sua costituzione.». 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 20 dicembre 2019 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 BOCCIA, Ministro per gli affa-
ri regionali e le autonomie 

 GUALTIERI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 DADONE, Ministro per la pub-
blica amministrazione 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e 
l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   

 — L’art. 87 della Costituzione, al comma quinto, conferisce, al 
Presidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emana-
re i decreti aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 La legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 4, recante «Statuto 
speciale per la Valle d’Aosta», è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 59 del 10 marzo 1948. 

 — Il testo dell’art. 48  -bis   dello Statuto speciale per la Valle d’Ao-
sta, introdotto dall’art. 3 della legge costituzionale 23 settembre 1993, 
n. 2, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 226 del 25 settembre 1993, 
è il seguente:  

 «Art. 48  -bis  . — Il Governo è delegato ad emanare uno o più decreti 
legislativi recanti le disposizioni di attuazione del presente statuto e le 
disposizioni per armonizzare la legislazione nazionale con l’ordinamen-
to della regione Valle d’Aosta, tenendo conto delle particolari condizio-
ni di autonomia attribuita alla regione. 
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 Gli schemi dei decreti legislativi sono elaborati da una commis-
sione paritetica composta da sei membri nominati, rispettivamente, tre 
dal Governo e tre dal consiglio regionale della Valle d’Aosta e sono 
sottoposti al parere del consiglio stesso.». 

 — Il decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, recante «Ulteriori mi-
sure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo», pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   13 agosto 2011, n. 188, è stato convertito, 
con modificazioni, in legge dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale    16 settembre 2011, n. 216. Si riporta, di 
seguito, il testo vigente dell’art. 14:  

 «Art. 14    (Riduzione del numero dei consiglieri e assessori regio-
nali e relative indennità. Misure premiali)    . — 1. Per il conseguimento 
degli obiettivi stabiliti nell’ambito del coordinamento della finanza pub-
blica, le regioni adeguano, nell’ambito della propria autonomia statuta-
ria e legislativa, i rispettivi ordinamenti ai seguenti ulteriori parametri:  

    a)   previsione che il numero massimo dei consiglieri regionali, ad 
esclusione del presidente della giunta regionale, sia uguale o inferiore 
a 20 per le regioni con popolazione fino ad un milione di abitanti; a 30 
per le regioni con popolazione fino a due milioni di abitanti; a 40 per 
le regioni con popolazione fino a quattro milioni di abitanti; a 50 per le 
regioni con popolazione fino a sei milioni di abitanti; a 70 per le regio-
ni con popolazione fino ad otto milioni di abitanti; a 80 per le regioni 
con popolazione superiore ad otto milioni di abitanti. La riduzione del 
numero dei consiglieri regionali rispetto a quello attualmente previsto 
è adottata da ciascuna regione entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto e deve essere efficace dalla prima legislatura 
regionale successiva a quella della data di entrata in vigore del presente 
decreto. Le regioni che, alla data di entrata in vigore del presente decre-
to, abbiano un numero di consiglieri regionali inferiore a quello previsto 
nella presente lettera, non possono aumentarne il numero;  

    b)   previsione che il numero massimo degli assessori regionali 
sia pari o inferiore ad un quinto del numero dei componenti del con-
siglio regionale, con arrotondamento all’unità superiore. La riduzione 
deve essere operata entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto e deve essere efficace, in ciascuna regione, dalla prima 
legislatura regionale successiva a quella in corso alla data di entrata in 
vigore del presente decreto;  

    c)   riduzione a decorrere dal 1° gennaio 2012, in attuazione di 
quanto previsto dall’art. 3 del decreto-legge 25 gennaio 2010, n. 2, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 marzo 2010, n. 42, degli 
emolumenti e delle utilità, comunque denominati, previsti in favore dei 
consiglieri regionali entro il limite dell’indennità massima spettante ai 
membri del Parlamento, così come rideterminata ai sensi dell’art. 13 del 
presente decreto;  

    d)   previsione che il trattamento economico dei consiglieri regio-
nali sia commisurato all’effettiva partecipazione ai lavori del consiglio 
regionale;  

    e)   istituzione, a decorrere dal 1° gennaio 2012, di un Collegio dei 
revisori dei conti, quale organo di vigilanza sulla regolarità contabile, fi-
nanziaria ed economica della gestione dell’ente; il Collegio, ai fini del 
coordinamento della finanza pubblica, opera in raccordo con le sezioni 
regionali di controllo della Corte dei conti; i componenti di tale Collegio 
sono scelti mediante estrazione da un elenco, i cui iscritti devono pos-
sedere i requisiti previsti dai principi contabili internazionali, avere la 
qualifica di revisori legali di cui al decreto legislativo 27 gennaio 2010, 
n. 39, ed essere in possesso di specifica qualificazione professionale in 
materia di contabilità pubblica e gestione economica e finanziaria anche 
degli enti territoriali, secondo i criteri individuati dalla Corte dei conti;  

    f)   passaggio, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto e con efficacia a decorrere dalla prima legislatura regiona-
le successiva a quella in corso alla data di entrata in vigore del presente 
decreto, al sistema previdenziale contributivo per i consiglieri regionali.  

 2. L’adeguamento ai parametri di cui al comma 1 da parte delle 
regioni a statuto speciale e delle Province autonome di Trento e di Bol-
zano costituisce condizione per l’applicazione dell’art. 27 della legge 
5 maggio 2009, n. 42, nei confronti di quelle regioni a statuto speciale 
e province autonome per le quali lo Stato, ai sensi del citato art. 27, 
assicura il conseguimento degli obiettivi costituzionali di perequazione 
e di solidarietà, ed elemento di riferimento per l’applicazione di misure 
premiali o sanzionatorie previste dalla normativa vigente.». 

 — Il decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, recante «Disposizio-
ni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti territoriali, 
nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate nel mag-
gio 2012», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   10 ottobre 2012, n. 237, 
è stato convertito, con modificazioni, in legge dalla legge 7 dicembre 
2012, n. 213, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    7 dicembre 2012, 
n. 286, Supplemento ordinario. Si riporta, di seguito, il testo vigente 
dell’art. 1:  

 «Art. 1    (Rafforzamento della partecipazione della Corte dei conti 
al controllo sulla gestione finanziaria delle regioni)   . — 1. Al fine di 
rafforzare il coordinamento della finanza pubblica, in particolare tra i 
livelli di governo statale e regionale, e di garantire il rispetto dei vincoli 
finanziari derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea, le 
disposizioni del presente articolo sono volte ad adeguare, ai sensi degli 
articoli 28, 81, 97, 100 e 119 della Costituzione, il controllo della Corte 
dei conti sulla gestione finanziaria delle regioni di cui all’art. 3, com-
ma 5, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e all’art. 7, comma 7, della 
legge 5 giugno 2003, n. 131, e successive modificazioni. 

 2. Annualmente le sezioni regionali di controllo della Corte dei 
conti trasmettono ai consigli regionali una relazione sulla tipologia delle 
coperture finanziarie adottate nelle leggi regionali approvate nell’anno 
precedente e sulle tecniche di quantificazione degli oneri. 

 3. Le sezioni regionali di controllo della Corte dei conti esami-
nano i bilanci preventivi e i rendiconti consuntivi delle regioni e degli 
enti che compongono il Servizio sanitario nazionale, con le modalità e 
secondo le procedure di cui all’art. 1, commi 166 e seguenti, della leg-
ge 23 dicembre 2005, n. 266, per la verifica del rispetto degli obiettivi 
annuali posti dal patto di stabilità interno, dell’osservanza del vincolo 
previsto in materia di indebitamento dall’art. 119, sesto comma, della 
Costituzione, della sostenibilità dell’indebitamento e dell’assenza di ir-
regolarità suscettibili di pregiudicare, anche in prospettiva, gli equilibri 
economico-finanziari degli enti. I bilanci preventivi annuali e plurien-
nali e i rendiconti delle regioni con i relativi allegati sono trasmessi 
alle competenti sezioni regionali di controllo della Corte dei conti dai 
presidenti delle regioni con propria relazione. 

 4. Ai fini del comma 3, le sezioni regionali di controllo della Corte 
dei conti verificano altresì che i rendiconti delle regioni tengano conto 
anche delle partecipazioni in società controllate e alle quali è affidata 
la gestione di servizi pubblici per la collettività regionale e di servizi 
strumentali alla regione, nonché dei risultati definitivi della gestione de-
gli enti del Servizio sanitario nazionale, per i quali resta fermo quanto 
previsto dall’art. 2, comma 2  -sexies  , del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502, dall’art. 2, comma 12, della legge 28 dicembre 1995, 
n. 549, e dall’art. 32 della legge 27 dicembre 1997, n. 449. 

 5. Il rendiconto generale della regione è parificato dalla sezione 
regionale di controllo della Corte dei conti ai sensi degli articoli 39, 40 
e 41 del testo unico di cui al regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214. Alla 
decisione di parifica è allegata una relazione nella quale la Corte dei 
conti formula le sue osservazioni in merito alla legittimità e alla rego-
larità della gestione e propone le misure di correzione e gli interventi di 
riforma che ritiene necessari al fine, in particolare, di assicurare l’equi-
librio del bilancio e di migliorare l’efficacia e l’efficienza della spesa. 
La decisione di parifica e la relazione sono trasmesse al presidente della 
giunta regionale e al consiglio regionale. 

 6. Il presidente della regione trasmette ogni dodici mesi alla Sezione 
regionale di controllo della Corte dei conti una relazione sul sistema dei 
controlli interni, adottata sulla base delle linee guida deliberate dalla Sezio-
ne delle autonomie della Corte dei conti e sui controlli effettuati nell’anno. 
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 7. Nell’ambito della verifica di cui ai commi 3 e 4, l’accertamen-
to, da parte delle competenti sezioni regionali di controllo della Corte 
dei conti, di squilibri economico-finanziari, della mancata copertura 
di spese, della violazione di norme finalizzate a garantire la regolari-
tà della gestione finanziaria o del mancato rispetto degli obiettivi posti 
con il patto di stabilità interno comporta per le amministrazioni inte-
ressate l’obbligo di adottare, entro sessanta giorni dalla comunicazione 
del deposito della pronuncia di accertamento, i provvedimenti idonei 
a rimuovere le irregolarità e a ripristinare gli equilibri di bilancio. Tali 
provvedimenti sono trasmessi alle sezioni regionali di controllo della 
Corte dei conti che li verificano nel termine di trenta giorni dal ricevi-
mento. Qualora la regione non provveda alla trasmissione dei suddetti 
provvedimenti o la verifica delle sezioni regionali di controllo dia esito 
negativo, è preclusa l’attuazione dei programmi di spesa per i quali è 
stata accertata la mancata copertura o l’insussistenza della relativa so-
stenibilità finanziaria. 

 8. Le relazioni redatte dalle sezioni regionali di controllo della 
Corte dei conti ai sensi dei commi precedenti sono trasmesse alla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri e al Ministero dell’economia e delle 
finanze per le determinazioni di competenza. 

 9. Ciascun gruppo consiliare dei consigli regionali approva un ren-
diconto di esercizio annuale, strutturato secondo linee guida deliberate 
dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano e recepite con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, per assicurare la corretta rileva-
zione dei fatti di gestione e la regolare tenuta della contabilità, nonché 
per definire la documentazione necessaria a corredo del rendiconto. In 
ogni caso il rendiconto evidenzia, in apposite voci, le risorse trasferite 
al gruppo dal consiglio regionale, con indicazione del titolo del trasfe-
rimento, nonché le misure adottate per consentire la tracciabilità dei 
pagamenti effettuati. 

 9  -bis  . Al fine di agevolare la rimozione degli squilibri finanziari 
delle regioni che adottano, o abbiano adottato, il piano di stabilizzazione 
finanziaria, ai sensi dell’art. 14, comma 22, del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, approvato dal Ministero dell’economia e delle finanze, nello sta-
to di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze è istituito 
un Fondo di rotazione, con una dotazione di 50 milioni di euro, denomi-
nato «Fondo di rotazione per la concessione di anticipazioni alle regioni 
in situazione di squilibrio finanziario», finalizzato a concedere anticipa-
zioni di cassa per il graduale ammortamento dei disavanzi e dei debiti 
fuori bilancio accertati, nonché per il concorso al sostegno degli oneri 
derivanti dall’attuazione del citato piano di stabilizzazione finanziaria 
ovvero per la Regione Campania al finanziamento del piano di rientro 
di cui al comma 5 dell’art. 16 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134. 

 9  -ter  . Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro per gli affari regionali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, di intesa con la Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento 
e Bolzano, da emanare entro il termine del 31 marzo 2013 sono indivi-
duati i criteri per la determinazione dell’importo massimo dell’antici-
pazione di cui al comma 9  -bis   attribuibile a ciascuna regione, nonché 
le modalità per la concessione e per la restituzione della stessa in un 
periodo massimo di 10 anni, decorrente dall’anno successivo a quel-
lo in cui viene erogata l’anticipazione. I criteri per la determinazione 
dell’anticipazione attribuibile a ciascuna regione sono definiti nei limiti 
dell’importo massimo fissato in euro 10 per abitante e della disponibilità 
annua del Fondo. 

 9  -quater  . Alla copertura degli oneri derivanti per l’anno 2013 dalle 
disposizioni di cui ai commi 9  -bis   e 9  -ter  , si provvede a valere sulla do-
tazione del Fondo di rotazione di cui all’art. 4, comma 1. Il Fondo di cui 
al comma 9  -bis   è altresì alimentato dalle somme del Fondo rimborsate 
dalle regioni. 

 9  -quinquies  . Con decreti del Ministro dell’economia e delle finan-
ze si provvede alle occorrenti variazioni di bilancio. 

 9  -sexies  . In sede di prima applicazione delle disposizioni di cui ai 
commi 9  -bis   e seguenti, alle regioni interessate, in presenza di eccezio-
nali motivi di urgenza, può essere concessa un’anticipazione a valere 
sul Fondo di rotazione di cui al comma 9  -bis  , da riassorbire secondo 
tempi e modalità disciplinati dal decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri di cui al comma 9  -ter  . 

 9  -septies  . Il piano di stabilizzazione finanziaria di cui al comma 9  -
bis  , per le regioni che abbiano già adottato il piano stesso, è completato 
entro il 30 giugno 2016 e l’attuazione degli atti indicati nel piano deve av-
venire entro il 31 dicembre 2017. Per le restanti regioni i predetti termini 
sono, rispettivamente, di quattro e cinque anni dall’adozione del ripetuto 
piano di stabilizzazione finanziaria. Conseguentemente, sono soppressi i 
commi 13, 14 e 15 dell’art. 1 del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213. 

 10. Il rendiconto è trasmesso da ciascun gruppo consiliare al pre-
sidente del consiglio regionale, che lo trasmette al presidente della re-
gione. Entro sessanta giorni dalla chiusura dell’esercizio, il presidente 
della regione trasmette il rendiconto di ciascun gruppo alla competente 
sezione regionale di controllo della Corte dei conti perché si pronunci, 
nel termine di trenta giorni dal ricevimento, sulla regolarità dello stesso 
con apposita delibera, che è trasmessa al presidente della regione per il 
successivo inoltro al presidente del consiglio regionale, che ne cura la 
pubblicazione. In caso di mancata pronuncia nei successivi trenta gior-
ni, il rendiconto di esercizio si intende comunque approvato. Il rendi-
conto è, altresì, pubblicato in allegato al conto consuntivo del consiglio 
regionale e nel sito istituzionale della regione. 

 11. Qualora la competente sezione regionale di controllo della Cor-
te dei conti riscontri che il rendiconto di esercizio del gruppo consiliare 
o la documentazione trasmessa a corredo dello stesso non sia conforme 
alle prescrizioni stabilite a norma del presente articolo, trasmette, entro 
trenta giorni dal ricevimento del rendiconto, al presidente della regione 
una comunicazione affinché si provveda alla relativa regolarizzazione, 
fissando un termine non superiore a trenta giorni. La comunicazione è 
trasmessa al presidente del consiglio regionale per i successivi adempi-
menti da parte del gruppo consiliare interessato e sospende il decorso 
del termine per la pronuncia della sezione. Nel caso in cui il gruppo non 
provveda alla regolarizzazione entro il termine fissato, decade, per l’an-
no in corso, dal diritto all’erogazione di risorse da parte del consiglio 
regionale. La decadenza di cui al presente comma comporta l’obbligo di 
restituire le somme ricevute a carico del bilancio del consiglio regionale 
e non rendicontate. 

 12. La decadenza e l’obbligo di restituzione di cui al comma 11 
conseguono alla mancata trasmissione del rendiconto entro il termine 
individuato ai sensi del comma 10, ovvero alla delibera di non regolarità 
del rendiconto da parte della sezione regionale di controllo della Corte 
dei conti. Avverso le delibere della Sezione regionale di controllo della 
Corte dei conti, di cui al presente comma, è ammessa l’impugnazione 
alle Sezioni riunite della Corte dei conti in speciale composizione, con 
le forme e i termini di cui all’art. 243  -quater  , comma 5, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 13. 
 14. 
 15. 
 16. Le regioni a statuto speciale e le Province autonome di Trento e 

di Bolzano adeguano il proprio ordinamento alle disposizioni del presente 
articolo entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 

 17. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuo-
vi o maggiori oneri per la finanza pubblica.».   

  Note all’art. 1:

     — Il decreto legislativo 5 ottobre 2010, n. 179, recante «Norme di 
attuazione dello statuto speciale della regione autonoma Valle d’Aosta/
Vallée d’Aoste concernenti l’istituzione di una sezione di controllo della 
Corte dei conti.», modificato dal presente decreto, è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   3 novembre 2010, n. 257.   

  20G00010  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 

DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  12 novembre 2019 .

      Ammissione alle agevolazioni per il Progetto di coo-
perazione internazionale dal titolo «NOAH», presentato 
dall’Università di Parma, dalla AICOD S.r.l. e dalla PRO-
GES S.c.a.r.l. nell’ambito della JA AAL Call 2015. (Decreto 
n. 2209/2019)    .

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA 

 Vista la legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: «Di-
sposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture di 
Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 2008, convertito 
con modificazioni nella legge 14 luglio 2008, n. 121 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 del 15 luglio 2008; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 98 dell’11 febbraio 2014 (  Gazzetta Ufficiale   n. 161 
del 14 luglio 2014) recante il regolamento di organizza-
zione del MIUR; 

 Visto il decreto ministeriale n. 753 del 26 settembre 
2014 «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del Ministe-
ro dell’istruzione, dell’università e della ricerca», regi-
strato alla Corte dei conti il 26 novembre 2014, registro 
n. 1, foglio n. 5272, con il quale viene disposta la riorga-
nizzazione degli Uffici del MIUR; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 4 aprile 2019, n. 47 recante «Regolamento con-
cernente l’organizzazione del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
4 aprile 2019, n. 48 recante «Regolamento concernente 
l’organizzazione degli Uffici di diretta collaborazione del 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104 re-
cante «Disposizioni urgenti per il trasferimento di fun-
zioni e per la riorganizzazione dei Ministeri» nella parte 
relativa agli interventi sull’organizzazione del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 
2012, convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012, di modi-
fica del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, ai sensi 
del quale, per i progetti selezionati nel quadro di program-
mi Europei o internazionali, non è prevista la valutazione 
tecnico scientifica    ex-ante    né il parere sull’ammissione 
a finanziamento da parte del comitato di cui all’art. 7, 
comma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012, convertito, con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, 
«Disposizioni per la concessione delle agevolazioni finan-
ziarie a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui al Titolo 
III, Capo IX “Misure per la ricerca scientifica e tecnolo-
gica” del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134»; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017, 
aggiornato con decreto direttoriale n. 2705 del 17 ottobre 
2018, delle linee guida al decreto ministeriale del 26 lu-
glio 2016, n. 593 «Disposizioni per la concessione delle 
agevolazioni finanziarie», adottato dal Ministero in attua-
zione dell’art. 16, comma 5, del citato decreto ministeria-
le n. 593 del 26 luglio 2016; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 con cui sono state emanate le «Pro-
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cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Visto il decreto ministeriale 19 febbraio 2013, n. 115, 
che all’art. 6, comma 1 prevede, da parte del Ministero, 
la emanazione di propri avvisi con i quali sono definite le 
modalità ed il termine per la presentazione dei progetti, 
sulle tematiche individuate, nonché i relativi limiti tem-
porali e di costo; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la legge del 6 novembre 2012, n. 190, «Disposi-
zioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Vista la legge del 30 dicembre 2010, n. 240 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni ed in particolare l’art. 21 
che ha istituito il Comitato nazionale dei garanti della ri-
cerca (CNGR); 

 Considerata la peculiarità delle procedure delle proce-
dure di partecipazione, valutazione e selezione dei suddetti 
progetti internazionali che prevedono, tra l’altro, il cofi-
nanziamento ovvero anche il totale finanziamento europeo, 
attraverso l’utilizzo delle risorse a valere sul conto IGRUE, 
in particolare sul Conto di contabilità speciale n. 5944; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 30 maggio 2014 relativo all’apertura di conta-
bilità speciali di tesoreria intestate alle Amministrazioni 
centrali dello Stato per la gestione degli interventi cofi-
nanziati dall’Unione europea e degli interventi comple-
mentari alla programmazione comunitaria, di cui al conto 
dedicato di contabilità speciale - IGRUE, in particolare 
il Conto di contabilità speciale n. 5944, che costituisce 
fonte di finanziamento, in quota parte, per i progetti di cui 
all’iniziativa di cui trattasi; 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), prot. n. 44533 del 26 maggio 2015, 
con la quale si comunica l’avvenuta creazione della con-
tabilità speciale n. 5944 denominata MIUR-RIC-FONDI-
UE-FDR-L-183-87, per la gestione dei finanziamenti del-

la Commissione europea per la partecipazione a progetti 
comunitari (ERANET, CSA, Art. 185, etc.); 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la discipli-
na per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti 
di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazio-
ni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 175 del 28 luglio 
2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in particolare, 
gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima della conces-
sione da parte del soggetto concedente aiuti di Stato, la 
registrazione dell’aiuto individuale e l’espletamento di 
verifiche tramite cui estrarre le informazioni relative agli 
aiuti precedentemente erogati al soggetto richiedente per 
accertare che nulla osti alla concessione degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

  Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato i seguenti:  

 cod. n. 3918228 SB Università degli studi di Parma; 
 cod. n. 3918278 SB AICOD S.r.l.; 
 cod. n. 3918723 SB PRO.GES S.c.a.r.l.; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro nazio-
nale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modi-
fiche e integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale    - Serie generale 
n. 175 del 28 luglio 2017), sono state acquisite le visure 
Deggendorf:  

 n. 3920428 del 24 ottobre 2019 SB Università degli 
studi di Parma; 

 n. 3920470 del 24 ottobre 2019 SB AICOD S.r.l.; 
 n. 3920473 del 24 ottobre 2019 SB PRO.GES S.c.a.r.l.; 

 Visto in particolare l’art. 11 del decreto ministeriale 
n. 115/2013 e il successivo art. 19 del decreto ministeria-
le n. 593/2016 che disciplinano la specifica fattispecie dei 
progetti internazionali; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 gennaio 2018, n. 10, 
registrato dal competente Ufficio centrale di bilancio con 
visto n. 130 del 13 febbraio 2018, con il quale il Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca ha assegna-
to al Capo Dipartimento, preposto al Centro di respon-
sabilità amministrativa denominato «Dipartimento per la 



—  6  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 306-2-2020

formazione superiore e per la ricerca», le risorse relative 
alla realizzazione dei programmi affidati al medesimo 
«Centro di responsabilità amministrativa; superiore e 
per la ricerca», le risorse relative alla realizzazione dei 
programmi affidati al medesimo Centro di responsabilità 
amministrativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 88 del 1° febbraio 2019, 
registrato al n. 104 del 7 febbraio 2019, con il quale il 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca ha 
assegnato al Capo Dipartimento, preposto al Centro di 
responsabilità amministrativa denominato «Dipartimento 
per la formazione superiore e per la ricerca», le risorse 
relative alla realizzazione dei programmi affidati al me-
desimo Centro di responsabilità amministrativa; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento del 28 febbraio 
2019, n. 350, registrato dal competente Ufficio centrale di 
bilancio con visto n. 394 del 6 marzo 2019, con il quale, 
tra l’altro, viene attribuita al direttore preposto alla Dire-
zione generale per il coordinamento, la promozione e la 
valorizzazione della ricerca, la delega per l’esercizio dei 
poteri di spesa in termini di competenza, residui e cassa 
sui capitoli e piani gestionali ivi specificati; 

 Visto il decreto direttoriale 13 marzo 2013, n. 435/ric. che 
definisce la ripartizione delle risorse disponibili sul Fondo 
per le agevolazioni alla ricerca (FAR) per l’anno 2012; 

 Vista l’Iniziativa europea    ex    art. 185 del Trattato di 
funzionamento dell’Unione europea «   Active and Assisted 
Living   » (JA   AAL)  ; 

 Visto il bando transnazionale «   Living actively and in-
dependently at home   », pubblicato dalla JA AAL in data 
25 marzo 2015 con scadenza il 28 maggio 2015; 

 Visto l’Avviso integrativo nazionale n. 947 del 5 mag-
gio 2015 (Allegato n. 2), con il quale sono definiti i sog-
getti, le attività e la natura dei costi ammissibili, le forme 
ed intensità delle agevolazioni, nonché le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento per i propo-
nenti italiani; 

 Vista la decisione finale della JA AAL in data 22 set-
tembre 2015 con la quale è stata formalizzata la gradua-
toria delle proposte presentate ed, in particolare, la va-
lutazione espressa nei confronti del progetto dal titolo 
«NOAH», avente come obiettivo la creazione di strumen-
ti di sostegno ed indipendenza agli anziani che vivono 
soli, fornendo loro maggiore autonomia nella gestione 
delle attività quotidiane e una connessione più efficace 
verso le loro reti di supporto (parenti, amici, caregivers) e 
aumentandone la sicurezza, in termini assoluti e percepiti; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale AAL «NOAH» figurano i seguenti propo-
nenti italiani:  

 Università degli studi di Parma; 

 AICOD S.r.l.; 
 PRO.GES. S.c.a.r.l.; 

 Visto il    Consortium agreement    definito tra i parteci-
panti al progetto internazionale del 28 aprile 2016; 

 Atteso che il citato Avviso integrativo prevedeva la 
possibilità di finanziare i progetti vincitori con fondi eu-
ropei forniti dal programma AAL; 

 Vista la nota n. 7592 del 22 aprile 2016, a firma del 
dirigente dell’ufficio VIII dott. Consoli, con la quale si 
comunicano le risultanze del bando AAL 2015 e la lista 
dei progetti meritevoli di finanziamento e la successiva 
nota prot. MIUR 8373 del 5 maggio 2017 e del 28 ot-
tobre 2019 prot. MIUR n. 19394 con la quale l’ufficio 
VIII comunica la disponibilità delle risorse necessarie al 
finanziamento, nella forma del contributo alla spesa, dei 
progetti gAALaxy e NOAH, presenti sul Conto di conta-
bilità speciale n. 5944 (IGRUE) dedicati all’Iniziativa di 
cooperazione internazionale AAL; 

 Preso atto della graduatoria delle proposte presentate 
e, in particolare, della valutazione positiva espressa nei 
confronti dei progetti a partecipazione italiana, tra i quali 
è presente il progetto dal titolo «NOAH» il cui costo com-
plessivo è pari a euro 956.000,00; 

 Visto l’esito dell’istruttoria economico-finanziaria na-
zionale, condotta da parte dell’Istituto convenzionato In-
vitalia S.p.a., in merito al progetto AAL «NOAH» prot. 
MIUR n. 50022 del 19 marzo 2019; 

 Preso atto della concessione della proroga da parte del-
la gestione internazionale (JA   AAL)   di conclusione delle 
attività progettuali al 30 novembre 2019; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale AAL 

«NOAH» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo le 
normative citate nelle premesse, nella forma, misura, mo-
dalità e condizioni indicate nella scheda allegata al presen-
te decreto (Allegato 1), che ne costituisce parte integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° giugno 2016 e la sua du-
rata è di trentasei mesi + sei mesi di proroga con scadenza 
al 30 novembre 2019.   

  Art. 2.
     1. Gli interventi di cui al precedente art. 1 sono subor-

dinati all’acquisizione della documentazione antimafia di 
cui al decreto legislativo n. 159/2011. 

 2. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-
versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
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legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MIUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 3. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamentari non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 

del presente decreto, sono determinate complessivamente 
in euro 689.650,00 di cui euro 366.100,00 nella forma 
di contributo nella spesa, a valere sulle disponibilità del 
conto di contabilità speciale n. 5944 IGRUE e in euro 
323.550,00 nella forma di credito agevolato, a valere sul-
le disponibilità del riparto FAR 2012. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sul conto di con-
tabilità speciale n. 5944 IGRUE e su riparto FAR 2012, 
secondo lo stato di avanzamento lavori, avendo riguardo 
alle modalità di rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MIUR può valutare la ri-
modulazione delle attività progettuali per variazioni ri-
levanti, non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di 
sussistenza di motivazioni tecnico-scientifiche o econo-
mico-finanziarie di carattere straordinario, acquisito il 
parere dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al 
venti per cento del valore delle attività progettuali del rag-
gruppamento nazionale, il MIUR si riserva di provvedere 
ad autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della Struttura di gestione 
del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dalla JA ALL e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale. 

 6. Il Ministero, con successiva comunicazione, fornirà 
alla banca, ai fini della stipula del contratto di finanzia-
mento, la ripartizione per ciascun soggetto proponente 
del costo ammesso e della relativa quota di contributo. 

  7. L’agevolazione concessa nelle forme del credito 
agevolato tiene conto delle seguenti disposizioni:  

   a)   la durata del finanziamento è stabilita in un pe-
riodo non superiore a dieci anni, decorrente dalla data 
del presente decreto, comprensiva di un periodo di pre-
ammortamento e utilizzo fino ad un massimo di cinque 
anni. Il periodo di preammortamento (suddiviso in rate 

semestrali con scadenza 1° gennaio e 1° luglio di ogni 
anno) non può superare la durata suddetta e si conclude 
alla prima scadenza semestrale solare successiva alla ef-
fettiva conclusione del progetto di ricerca e/o formazione. 
Ai fini di quanto innanzi si considera, quale primo seme-
stre intero, il semestre solare nel quale cade la data del 
presente decreto; 

   b)   le rate dell’ammortamento sono semestrali, co-
stanti, posticipate, comprensive di capitale ed interessi 
con scadenza primo gennaio e primo luglio di ogni anno 
e la prima di esse coincide con la seconda scadenza se-
mestrale solare successiva alla effettiva conclusione del 
progetto; 

   c)   il tasso di interesse da applicare ai finanziamenti 
agevolati è fissato nella misura dello 0,5% fisso annuo.   

  Art. 4.

     1. Il MIUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficia-
rio, l’anticipazione dell’agevolazione nella misura del 
50% del contributo ammesso, nel caso di soggetti privati, 
ai sensi dell’art. 8 del citato Avviso integrativo nazionale. 
In questo caso l’erogazione dell’anticipazione è subordi-
nata alla presentazione di idonea fideiussione bancaria o 
polizza assicurativa. 

 La predetta anticipazione, nel caso di soggetti pubblici, 
è disposta nella misura dell’80% del contributo ammesso. 

 2. Le beneficiarie si impegneranno a fornire dettagliate 
rendicontazioni semestrali della somma oggetto di con-
tributo, oltre alla relazione conclusiva del progetto, ob-
bligandosi, altresì, alla restituzione di eventuali importi 
che risultassero non ammissibili, nonché di economie di 
progetto. 

 3. Il MIUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà pro-
cedere, nei confronti dei soggetti beneficiari, alla revoca 
delle agevolazioni, con contestuale recupero delle somme 
erogate anche attraverso il fermo amministrativo, a sal-
vaguardia dell’eventuale compensazione con le somme 
maturate su altri progetti finanziati o ad altro titolo presso 
questa o altra amministrazione. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 novembre 2019 

 Il direttore generale: DI FELICE 

   AVVERTENZA     :       gli allegati del decreto relativi al ban-
do in oggetto, non soggetti alla tutela della riserva-
tezza dei dati personali, sono stati resi noti all’interno 
del seguente link:        http://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione     

  20A00695
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    DECRETO  4 dicembre 2019 .

      Riparto del fondo finalizzato al rilancio degli investimenti delle amministrazioni centrali dello Stato e allo sviluppo del 
Paese. (Decreto n. 1118/2019)    .

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Visto l’art. 117 della Costituzione; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, concernente «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e bilancio triennale 2019-2021»; 

 Visto in particolare l’art. 1, comma 95, della medesima legge 30 dicembre 2018, n. 145, con il quale è stato isti-
tuito il «Fondo finalizzato al rilancio degli investimenti delle amministrazioni centrali dello Stato e allo sviluppo del 
Paese» nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, con una dotazione di 740 milioni di euro 
per l’anno 2019, di 1.260 milioni di euro per l’anno 2020, di 1.600 milioni di euro per l’anno 2021, di 3.250 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, di 3.300 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2028 e di 3.400 
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2029 al 2033; 

 Vista la nota n. 5746 del 26 marzo 2019 con la quale il Ministero dell’economia e delle finanze ha chiesto di tra-
smettere una articolazione finanziaria pluriennale delle proposte di interventi per investimenti volti allo sviluppo del 
Paese, coerente con le dotazioni annuali (di competenza e di cassa) per le conseguenti assegnazioni a valere sul fondo 
di cui all’art. 1, comma 95, della citata legge n. 145 del 2018; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 giugno 2019, di ripartizione delle risorse del «Fondo 
finalizzato al rilancio degli investimenti delle amministrazioni centrali dello Stato e allo sviluppo del Paese» di cui 
all’art. 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, che attribuisce al Ministero dell’istruzione, università e 
ricerca, per il settore ricerca, l’importo complessivo di euro 823.000.000, ripartito, per ciascun anno, dal 2019 al 2033; 

 Vista la nota n. 28822 del 20 settembre 2019, avente ad oggetto «attuazione dell’art. 5  -septies  , comma 4 nonché 
4  -ter  , comma 15, lettera   c)   del decreto-legge n. 32 del 2019, riguardo alla quota del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca del fondo di cui all’art. 1, comma 95, della legge n. 145 del 2018», con cui questo Ministero ha 
trasmesso, in riscontro alla richiamata nota n. 5746 del 26 marzo 2019, al Ministero dell’economia e delle finanze le 
proposte di utilizzo del Fondo di cui all’art. 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 per gli interventi nel 
settore ricerca; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 4 ottobre 2019 n. 195790 con cui sono disposte le 
occorrenti variazioni di bilancio; 

 Vista l’intesa della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento 
e Bolzano, acquisita nella seduta del 28 novembre 2019 (repertorio atti n. 196/CSR del 28 novembre 2019); 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. La quota di risorse assegnata a valere sul «Fondo finalizzato al rilancio degli investimenti delle amministrazio-
ni centrali dello Stato e allo sviluppo del Paese» di cui all’art. 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, al 
Ministero dell’istruzione, università e ricerca, a favore degli interventi nel settore ricerca, con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 11 giugno 2019, pari a euro 823.000.000, è ripartita per ciascun anno dal 2019 al 2033 in 
base alla tabella che segue:   
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Ripartizione risorse del Fondo finalizzato al rilancio degli investimenti delle amministrazioni centrali dello Stato e allo sviluppo del Paese di cui all’art. 1, comma 95, della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145 – Importi in mln € 

Soggetto Descrizione 
Intervento

capitolo di bilancio 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030 2031 2032 2033   Totale

Agenzia Spaziale 
Italiana (ASI)

COSMO 
SKYMED II GE

7238/5  - 
Finanziamento del 
Programma di ricerca 
COSMO SKYMED di 
2ª generazione 

14   17   20   30   26   12   30   26   24   17   17   15   15   15   3     281     

Legal rappresentative 
ERIC ESS

7356/1 - Finanziamento 
del Progetto European 
Spallation Source 
(ESS) 

-  -  -  -  15   15   20   20   20   20   20   20   20   5     -  175     

Istituto Nazionale di 
Fisica Nucleare 
(INFN) 

HPC

7342/2 -  
Finanziamento per 
l'integrazione delle 
infrastrutture di calcolo 
scinetifico di INFN e 
CINECA e per la 
creazione di un HUB 
europeo per i Big Data

5     20   52   10   10   5     3     -  -  -  -  -  -  -  -  105     

Istituto Nazionale di 
Fisica Nucleare 
(INFN) 

LABORATORI

7936/1 -  
Finanziamento 
all'INFN per i progetti 
da realizzare nei 
diversi laboratori

3     2     1     10   10   12   13   13   12   12   12   6     2     -  -  108     

Istituto nazionale di 
oceanografia e di 
geofisica sperimentale 
(OGS)

NAVE

7636/2 - Finanziamento 
per l'allestimento 
scientifico della nuova 
nave da ricerca con 
capacità polare 

1     1     2     2     2     3     -  -  -  -  -  -  -  -  -  11       

Istituto Nazionale Di 
Geofisica E 
Vulcanologia (INGV)

PIANETA 
DINAMICO: 
GEOSCIENZE

7350/1 - Finanziamento 
al programma di 
ricerca Pianeta 
Dinamico: geoscienze 
per la comprensione 
dei meccanismi di 
funzionamento della 
Terra e dei 
conseguenti rischi 
naturali

1     1     3     3     4     3     3     3     3     3     3     -  -  -  -  30       

Centro Italiano 
Ricerche Aerospaziali 
(CIRA)

PRORA

7233/1 - Finanziamento 
per il nuovo 
Programma Nazionale 
di Ricerche 
Aerospariali  
(PRORA)

-  2     5     5     8     10   15   15   15   14   8     8     8     -  -  113     

24   43   83   60   75   60   84   77   74   66   60   49   45   20   3     823     TOTALI

    

  Art. 2.

     1. Le risorse saranno erogate secondo le annualità indicate nella tabella di cui all’art. 1. 

 Roma, 4 dicembre 2019 

 Il Ministro: FIORAMONTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 14 gennaio 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività culturali, del 
Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, n. 105

  20A00692
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    MINISTERO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  18 dicembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «C’era L’acca 
società cooperativa sociale onlus», in Vercelli e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coo-
perative italiane ha chiesto che la società «C’era L’acca 
società cooperativa sociale - ONLUS» sia ammessa alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla sopra citata revisione, 
dalla quale si evince che l’ultima situazione patrimoniale 
della cooperativa, aggiornata al 31 dicembre 2016, evi-
denzia una condizione di sostanziale insolvenza in quan-
to, a fronte di un attivo patrimoniale di euro 48.454,00, 
si riscontra una massa debitoria di euro 112.732.00 ed un 
patrimonio netto negativo di euro -109.012,00; 

 Considerato che in data 2 ottobre 2017 é stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Vista la sentenza del 24 gennaio 2018, n. 3/2018 del 
Tribunale di Vercelli pervenuta a questa Amministrazione 
in data 25 gennaio 2018, con la quale è stato dichiarato lo 
stato d’insolvenza della suddetta cooperativa; 

 Considerato che    ex    art. 195, comma 4 del regio decre-
to 16 marzo 1942, n. 267, la stessa è comunicata all’au-
torità competente perché disponga la liquidazione ed è 
inoltre notificata, affissa e resa pubblica nei modi e nei 
termini stabiliti per la sentenza dichiarativa dello stato di 
fallimento; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 28 novembre 2019, presso 

l’Ufficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sor-
te del professionista cui affidare l’incarico di commissa-
rio liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione 
a sorte dal quale risulta l’individuazione del nominativo 
del rag. Pierluca Sella; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «C’era L’acca società coopera-

tiva sociale ONLUS», con sede in Vercelli (codice fiscale 
02167010020) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il rag. Pierluca Sella, nato a Casale Monferra-
to (AL) il 6 febbraio 1971, (codice fiscale SLLPLC71B-
06B885S), ivi domiciliato in via F.lli Parodi n. 18.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 18 dicembre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A00728

    DECRETO  18 dicembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Più Sani e Più 
Belli società cooperativa sociale - o.n.l.u.s.», in Balvano e no-
mina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista la sentenza del 10 maggio 2018, n. 14/2018 del 
Tribunale di Potenza con la quale è stato dichiarato lo sta-
to d’insolvenza della società cooperativa «Più Sani e Più 
Belli - società cooperativa sociale - o.n.l.u.s.»; 

 Considerato che    ex    art. 195, comma 4 del regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267 la stessa è stata comunicata all’au-
torità competente perché disponga la liquidazione ed è 
inoltre notificata, affissa e resa pubblica nei modi e nei 
termini stabiliti per la sentenza dichiarativa dello stato di 
fallimento; 
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 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Considerato che, in data 28 novembre 2019, presso 
l’Ufficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sor-
te del professionista cui affidare l’incarico di commissa-
rio liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla Asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione 
a sorte in data 28 novembre 2019, dal quale risulta l’in-
dividuazione del nominativo del rag. Giovanni Rapone; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Più Sani e Più Belli - società 
cooperativa sociale - o.n.l.u.s.», con sede in Balvano (PZ) 
codice fiscale 01657230767 è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore il rag. Giovanni Rapone c.f. RPNGNN-
65D08L049J, nato a Taranto (TA) l’8 aprile 1965, domi-
ciliato in Montalbano Jonico (MT), via Pisanelli n. 21.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 18 dicembre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A00730

    DECRETO  15 gennaio 2020 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Mover servizi 
S.C.», in Legnano e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il d.d. n. 2/SGC/2019 del 25 gennaio 2019 con 
il quale la società cooperativa «Mover servizi S.C.» con 
sede in Legnago (VR) è stata posta in gestione commissa-
riale ai sensi dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile 
il dott. Renato Murer ne è stato nominato commissario 
governativo; 

 Vista l’istanza con la quale il commissario governativo 
richiede la liquidazione coatta amministrativa; 

 Considerato quanto emerge dalla relazione finale per-
venuta con nota n. 79315 in data 9 aprile 2019 trasmessa 
dal commissario governativo dalla quale si rileva la gra-
ve situazione debitoria della cooperativa nei confronti di 
erario ed enti previdenziali per mancati versamenti per gli 
anni 2017 e 2018; 

 Considerato quanto emerge dall’ultimo bilancio depo-
sitato, relativo all’esercizio al 31 dicembre 2018, da cui 
si rileva uno stato di insolvenza in quanto, a fronte di un 
attivo patrimoniale di euro 1.498.136,00, si riscontra una 
massa debitoria di euro 2.403.073,00 ed un patrimonio 
netto negativo di euro - 2.971.134,00; 

 Considerato che in data 29 maggio 2019 è stato assolto 
l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, 
dando comunicazione dell’avvio del procedimento a tutti 
i soggetti interessati, che non hanno formulato osserva-
zioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Mover servizi S.C.», con 

sede in Legnago (VR), (codice fiscale 04145620235) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Luca Girotto (codice fiscale GRTL-
CU73A31L407N) nato a Treviso (TV) il 31 gennaio 1973 
e ivi domiciliato in viale Monte Grappa n. 26.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 15 gennaio 2020 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A00724

    DECRETO  15 gennaio 2020 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Don Bosco 
multifidi di San Pietro Vernotico - società cooperativa a re-
sponsabilità limitata», in San Pietro Vernotico e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012,n. 135; 

 Vista la sentenza del 14 maggio 2019 n. 12/2019 del 
Tribunale di Brindisi con la quale è stato dichiarato lo 
stato d’insolvenza della società cooperativa «Don Bosco 
multifidi di San Pietro Vernotico - società cooperativa a 
responsabilità limitata»; 

 Considerato che    ex    art. 195, comma 4 del regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267 la stessa è stata comunicata all’au-
torità competente perché disponga la liquidazione ed è 
stata inoltre notificata, affissa e resa pubblica nei modi e 
nei termini stabiliti per la sentenza dichiarativa dello stato 
di fallimento; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

 Ritenuto che, nel caso di specie, vista la particolarità 
della situazione dell’ente ricorra l’ipotesi di cooperative 
che operano in un contesto socio-economico critico di cui 
alla predetta circolare; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Don Bosco multifidi di San 

Pietro Vernotico - società cooperativa a responsabilità 
limitata» con sede in San Pietro Vernotico (BR) (codi-
ce fiscale n. 01496110741) è posta in liquidazione coatta 
amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codi-
ce civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum    vitae, è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Cinzia Frassanito (C.F.: FRSCNZ-
59R53E506H) nato a Lecce (LE) il 13 ottobre 1959, ivi 
domiciliata in via Cosimo De Giorgi n. 2.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 15 gennaio 2020 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A00726
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    DECRETO  15 gennaio 2020 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Pascoli del Ve-
neto di Venezia società cooperativa a responsabilità limitata in 
liquidazione», in Scorzè e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Pascoli del Vene-
to di Venezia società cooperativa a responsabilità limitata 
in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2018, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 617.409,00, si riscontra una massa debitoria 
di euro 7.246.884,00 ed un patrimonio netto negativo di 
euro - 6.660.716,00; 

 Considerato che in data 12 febbraio 2019 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati e che il legale rappresen-
tante della suddetta società ha comunicato formalmente 
la propria rinuncia alla presentazioni di osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Pascoli del Veneto di Vene-

zia società cooperativa a responsabilità limitata in li-
quidazione», con sede in Scorzè (VE), (codice fiscale 
n. 03529030276) è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum    vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Alberto Castagnetti, nato ad Alessan-
dria (AL) l’11 luglio 1964 (C.F. CSTLRT64L11A182I), e 
domiciliato in Verona (VR), piazza Cittadella n. 6.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 15 gennaio 2020 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A00727

    DECRETO  20 gennaio 2020 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «N.C.N. Nuova 
Cecconi & Nutini società cooperativa a responsabilità limi-
tata in sigla N.C.N. soc. coop. a r.l.», in Bagno a Ripoli e 
nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Legacoop ha chiesto che 
la società «N.C.N. Nuova Cecconi & Nutini società co-
operativa a responsabilità limitata in sigla N.C.N. soc. 
coop. a r.l.» sia ammessa alla procedura di liquidazione 
coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2018, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto si riscontra un patrimonio netto 
negativo di euro - 157.925,00 e che, come riportato nel 
verbale di revisione, i soci non hanno disponibilità per la 
necessaria ricapitalizzazione, né l’ente riesce ad adottare 
altre soluzioni per assicurare la continuità aziendale; 
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 Considerato che in data 25 luglio 2019 è stato assolto 
l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, 
dando comunicazione dell’avvio del procedimento a tutti 
i soggetti interessati, che non hanno formulato osserva-
zioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Vista la nota della Legacoop con la quale si richiede 
con urgenza l’emissione del decreto di liquidazione coat-
ta amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 18 dicembre 2019, presso 

l’Ufficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sor-
te del professionista cui affidare l’incarico di commissa-
rio liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla Asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 18 dicembre 2019, dal quale risulta l’indivi-
duazione del nominativo del rag. Danilo Tacchilei; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «N.C.N. Nuova Cecconi & Nu-
tini società cooperativa a responsabilità limitata in sigla 
N.C.N. soc. coop. a r.l.», con sede in Bagno a Ripoli (FI), 
(codice fiscale 04752210486) è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il rag. Danilo Tacchilei (codice fiscale TC-
CDNL75E02D653R) nato a Foligno (PG) il 2 maggio 
1975, ivi domiciliato, via Cupa 31/b.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 20 gennaio 2020 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A00723

    DECRETO  20 gennaio 2020 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Coop. Ponte-
sabato società cooperativa in liquidazione», in Prata di Prin-
cipato Ultra e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coopera-
tive italiane ha chiesto che la società «Coop. Pontesabato 
- società cooperativa, in liquidazione» sia ammessa alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2018, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimonia-
le di euro 96.655,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 335.001,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 238.346,00; 

 Considerato che in data 25 giugno 2019 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Considerato che, in data 18 dicembre 2019, presso 
l’Ufficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sor-
te del professionista cui affidare l’incarico di commissa-
rio liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla Asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 18 dicembre 2019, dal quale risulta l’indivi-
duazione del nominativo del dott. Andrea Canonico; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Coop. Pontesabato - socie-

tà cooperativa, in liquidazione», con sede in Prata di 
Principato Ultra (AV) (codice fiscale n. 02694890647) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum    vitae, è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Andrea Canonico, (codice fiscale 
CNNNDR76A18A509X) nato ad Avellino il 18 gennaio 
1976 ed ivi domiciliato, piazza Perugini n. 4.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 20 gennaio 2020 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A00725

    DECRETO  20 gennaio 2020 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cantieri na-
vali Megaride società cooperativa», in Napoli e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze della revisione della Lega naziona-
le delle cooperative e mutue concluse con la proposta di 
adozione del provvedimento di liquidazione coatta ammi-
nistrativa nei confronti della società cooperativa «Cantie-
ri navali Megaride società cooperativa»; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Divisione 
VI dalla quale sono emersi gli estremi per l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa    ex    
art. 2545-   terdecies    del codice civile; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale al 16 set-

tembre 2019, acquisita in sede di revisione, da cui si evi-
denzia una condizione di sostanziale insolvenza in quan-
to, a fronte di un attivo patrimoniale di euro 7.641.625,61, 
si riscontra una massa debitoria di euro 12.956.303,99 ed 
un patrimonio netto negativo di euro -5.505.697,70; 

 Vista la nota con la quale l’Associazione di rappresen-
tanza segnala l’urgenza dell’adozione del provvedimento 
di liquidazione coatta amministrativa nei confronti della 
sopra citata cooperativa; 

 Considerato che in data 22 novembre 2019 é stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545-   terdecies    del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 18 dicembre 2019 presso 

l’Ufficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sor-
te del professionista cui affidare l’incarico di commissa-
rio liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla Asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione 
a sorte in data 18 dicembre 2019, dal quale risulta l’in-
dividuazione del nominativo del dott. Riccardo Minossi; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Cantieri navali Megaride so-

cietà cooperativa», con sede in Napoli (codice fiscale 
07216480637) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545-   terdecies    del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Riccardo Minossi (codice fiscale MN-
SRCR77E10H501H) nato a Roma il 10 maggio 1977 ed 
ivi domiciliato in largo Montedinove n. 5.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 20 gennaio 2020 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A00729  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  23 gennaio 2020 .

      Rinegoziazione del medicinale per uso umano «Jevtana», 
ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537.     (Determina n. 97/2020).    

     IL SOSTITUTO DEL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del Farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze recante «Regolamen-
to recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del Farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con i 
Ministri per la pubblica amministrazione e la semplifica-
zione e dell’economia e delle finanze recante «Modifica 
al regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art.  22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’11 dicem-
bre 2019, con cui il dott. Renato Massimi è stato nomi-
nato sostituto del direttore generale dell’AIFA nelle more 
dell’espletamento della procedura di nomina del nuovo 
direttore generale dell’AIFA; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8 comma 10 che prevede la classifica-
zione dei medicinali erogabili a carico del Servizio sani-
tario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 

(Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006 pubblica-
ta nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di clas-
se   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) 
ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

  Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 
 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-

tembre 2003, n. 269, convertito con modificazioni dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di specia-
lità medicinali soggette a rimborsabilità condizionata 
nell’ambito dei registri di monitoraggio AIFA; 

 Vista la determina n. 2749/2011 del 25 novembre 2011, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 285 del 7 dicembre 2011, relativa alla classifi-
cazione del medicinale JEVTANA (cabazitaxel) ai sen-
si dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993 
di medicinali per uso umano approvati con procedura 
centralizzata; 

 Vista la riapertura delle condizioni negoziali su istanza 
dell’AIFA. 



—  17  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 306-2-2020

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifica nella seduta del 11-13 luglio 2018; 

  Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella 
seduta del 18-20 novembre 2019; 

 Vista la deliberazione n. 30 in data 5 dicembre 2019 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale, concernente l’approvazio-
ne delle specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale JEVTANA (cabazitaxel) è rinegoziato 
alle condizioni di seguito indicate:  

 indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione: 
«Jevtana» in combinazione con prednisone o predniso-
lone è indicato per il trattamento di pazienti adulti affetti 
da carcinoma della prostata metastatico resistente alla ca-
strazione, trattati in precedenza con un regime contenente 
docetaxel.» 

  Confezione:  
 60 mg - concentrato e solvente per soluzione per 

infusione - uso endovenoso - concentrato: flaconcino 
(vetro) solvente: flaconcino (vetro) - concentrato: 1,5 ml 
solvente: 4,5 ml -1 flac + 1 flac - A.I.C. n. 041013018/E 
(in base 10); 

 classe di rimborsabilità: H; prezzo    ex factory    (I.V.A. 
esclusa): euro 4.400; prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa): 
euro 7.261,76; 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le struttu-
re sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario 
nazionale, come da condizioni negoziali, con decorrenza 
dalla pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana del provvedimento di rimborsabilità. 

 A partire dal 1° luglio 2020, viene applicato lo sconto 
obbligatorio sul prezzo    ex factory   , come da condizioni 
negoziali, da praticarsi alle strutture pubbliche del SSN, 
ivi comprese le strutture private accreditate sanitarie. 

 Tetto di spesa complessivo sull’   ex factory   : euro 15 mi-
lioni/anno. Il contratto si rinnova alle medesime condi-
zioni qualora una delle parti non faccia pervenire all’altra 
almeno novanta giorni prima della scadenza naturale del 
contratto, una proposta di modifica delle condizioni; fino 
alla conclusione del procedimento resta operativo l’ac-
cordo precedente. Ai fini della determina dell’importo 
dell’eventuale sfondamento il calcolo dello stesso verrà 
determinato sui consumi ed in base al fatturato (al net-
to di eventuale    payback    del 5% ed al lordo del    payback    
dell’1,83%) trasmessi attraverso il flusso della tracciabi-
lità per i canali ospedaliero e diretta e DPC, ed il flusso 
OSMED per la convenzionata. 

 È fatto, comunque, obbligo alle Aziende di fornire se-
mestralmente i dati di vendita relativi ai prodotti soggetti 
al vincolo del tetto ed il relativo trend dei consumi nel pe-

riodo considerato, segnalando, nel caso, eventuali sfonda-
menti anche prima della scadenza contrattuale. Ai fini del 
monitoraggio del tetto di spesa, il periodo di riferimento, 
per i prodotti già commercializzati avrà inizio dal mese 
della pubblicazione del provvedimento nella   Gazzetta 
Ufficiale  , mentre, per i prodotti di nuova autorizzazione, 
dal mese di inizio dell’effettiva commercializzazione. In 
caso di richiesta di rinegoziazione del tetto di spesa che 
comporti un incremento dell’importo complessivo attri-
buito alla specialità medicinale e/o molecola, il prezzo di 
rimborso della stessa (comprensivo dell’eventuale sconto 
obbligatorio al   SSN)   dovrà essere rinegoziato in riduzio-
ne rispetto ai precedenti valori. I tetti di spesa, ovvero le 
soglie di fatturato eventualmente fissati, si riferiscono a 
tutti gli importi comunque a carico del SSN, ivi compresi, 
ad esempio, quelli derivanti dall’applicazione della legge 
n. 648/96 e dall’estensione delle indicazioni conseguenti 
a modifiche delle note Aifa. 

 Chiusura del registro di monitoraggio. 
 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Jevtana» (cabazitaxel) è la seguente: medicinale sogget-
to a prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclusi-
vamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad esso 
assimilabile (OSP).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 23 gennaio 2020 

 Il sostituto del direttore generale: MASSIMI   

  20A00696

    DETERMINA  23 gennaio 2020 .

      Classificazione del medicinale per uso umano «Pravasta-
tina Sandoz GmbH», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 100/2020).    

     IL SOSTITUTO DEL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 
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 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, avente ad og-
getto «Regolamento recante norme sull’organizzazione 
ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modificato 
dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri per la pubblica amministra-
zione e la semplificazione e dell’economia e delle finan-
ze, recante «Modifica al regolamento e funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione 
dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245 de Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione nel proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, del 17 giugno 2016, n. 140; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. ru-
bricato «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’11 dicem-
bre 2019, con cui il dott. Renato Massimi è stato nomi-
nato sostituto del direttore generale dell’AIFA nelle more 
dell’espletamento della procedura di nomina del nuovo 
direttore generale dell’AIFA; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   del 30 novembre 2007, 
n. 279, recante «Interventi urgenti in materia economico-
finanziaria, per lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE Ce successive direttive di modifica) 
relativa ad un Codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano e in particolare l’art. 14, comma 2, 
che prevede la non inclusione per i medicinali equivalenti 
delle indicazioni terapeutiche non coperte da brevetto; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 «Note 

AIFA 2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel 
Supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   del 4 no-
vembre 2004, n. 259 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale, del 7 luglio 2006, 
n. 156, concernente «Elenco dei medicinali di classe   a)   
rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai 
sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale, del 
29 settembre 2006, n. 227, concernente «Manovra per il 
governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Viste la determina AIFA n. 1679/2010 del 14 aprile 
2010, pubblicata, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale  , 
Serie generale, del 29 aprile 2010, n. 99, con la quale 
la società Sandoz GmbH ha ottenuto l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale «Pravasta-
tina Sandoz GmbH» (pravastatina) relativamente alle 
confezioni con codici A.I.C. n. 039239191 ed A.I.C. 
n. 039239316; 

 Vista la domanda presentata in data 17 maggio 2019 
con la quale la società Sandoz GmbH ha chiesto la classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità delle confezioni con 
A.I.C. n. 039239191 e A.I.C. n. 039239316 del medicina-
le «Pravastatina Sandoz GmbH» (pravastatina); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione tecnico-
scientifica nella seduta del 24-26 settembre 2019; 

 Visto il parere espresso dal Comitato prezzi e rimborso 
nella seduta del 18-20 novembre 2019; 

 Vista la deliberazione n. 31 del 18 dicembre 2019 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA, adottata su pro-
posta del direttore generale concernente l’approvazio-
ne delle specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 
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  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale PRAVASTATINA SANDOZ GMBH 
(pravastatina) nelle confezioni sotto indicate è classifica-
to come segue:  

  confezioni:  
 «20 mg compresse» 28 compresse in blister ALU/

ALU - A.I.C. n. 039239191 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: «A»; 

 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 1,89; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 3,54; 
 nota AIFA: 13; 

 «40 mg compresse» 28 compresse in blister ALU/
ALU - A.I.C. n. 039239316 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 5,74; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 10,77; 
 nota AIFA: 13. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che 
in associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o 
al certificato di protezione complementare, la classifica-
zione di cui alla presente determina ha efficacia, ai sensi 
dell’art. 11, comma 1, ultimo periodo, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
nella legge 8 novembre 2012, n. 189, dal giorno succes-
sivo alla data di scadenza del brevetto o del certificato di 
protezione complementare, pubblicata dal Ministero del-
lo sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Pravastatina Sandoz GmbH» (pra-
vastatina) è classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, 
del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, 
con modificazioni, nella legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni ed integrazioni, 
denominata classe C (nn). 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.
      Classificazione al fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Pravastatina Sandoz GmbH» (pravastatina) è la seguen-
te: medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusi-
vo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà 
industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vi-
genti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è, altre-
sì, responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
quale impone di non includere negli stampati quelle parti 
del riassunta delle caratteristiche del prodotto del medi-
cinale di riferimento che si riferiscano a indicazioni o a 
dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 23 gennaio 2020 

 Il sostituto del direttore generale: MASSIMI   

  20A00698

    DETERMINA  23 gennaio 2020 .

      Attività di rimborso alle regioni per il ripiano dello sfon-
damento del tetto di spesa tramite pay-back del medicinale 
per uso umano «Jevtana».     (Determina n. 113/2020).    

     IL SOSTITUTO DEL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53, del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 
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 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’11 dicem-
bre 2019, con cui il dott. Renato Massimi è stato nomi-
nato sostituto del direttore generale dell’AIFA nelle more 
dell’espletamento della procedura di nomina del nuovo 
direttore generale dell’AIFA; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 

(Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel Supplemen-
to ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006 pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe 

  a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai 
sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Vista la determinazione/C 2749/2011 del 25 novem-
bre 2011, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 285 del 7 dicembre 
2011, con l’indicazione del tetto di spesa per il medicinale 
«Jevtana»; 

 Visto il parere espresso dal Comitato prezzi e rimborso 
nella seduta del 21 ottobre 2019; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Ripiano tramite pay-back    

     Ai fini del ripiano dello sfondamento del tetto di spesa 
tramite    pay-back   , per la specialità medicinale JEVTA-
NA, in relazione al periodo dal 1° gennaio al 31 dicembre 
2018, l’azienda, Sanofi-Aventis Groupe, dovrà provvede-
re al pagamento del valore indicato alle distinte regioni 
come riportato nell’allegato 1 (pari a euro 369.263,20).   

  Art. 2.

      Modalità di versamento    

     I versamenti degli importi dovuti alle singole regioni 
devono essere effettuati in un’unica    tranche   , entro trenta 
giorni successivi alla pubblicazione della presente deter-
mina nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 I versamenti dovranno essere effettuati utilizzando i ri-
ferimenti indicati nelle «Modalità di versamento del    pay-
back    1,83 % - alle regioni» specificando comunque nella 
causale: «DET. 113/2019_sconto tramite pay-back_JE-
VTANA_gennaio_dicembre 2018».   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 23 gennaio 2020 

 Il sostituto del direttore generale: MASSIMI    
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 ALLEGATO 1

  

Ripartizione regionale del
PAYBACK

 Ammontare 
sforamento 

Abruzzo 7.250,93€                      

Basilicata 3.816,28€                      

Calabria 14.807,16€                    

Campania 44.421,49€                    

Emilia R 36.559,95€                    

Friuli VG 6.487,67€                      

Lazio 18.623,45€                    

Liguria 11.983,12€                    

Lombardia 42.284,38€                    

Marche 9.464,37€                      

Molise 1.068,56€                      

PA Bolzano 3.129,35€                      

PA Trento 3.892,60€                      

Piemonte 28.469,45€                    

Puglia 35.796,70€                    

Sardegna 9.846,00€                      

Sicilia 29.843,31€                    

Toscana 18.852,42€                    

Umbria 3.892,60€                      

Valle d'Aosta 1.908,14€                      

Veneto 36.865,26€                    

ITALIA 369.263,20€                 

Specialità medicinale: JEVTANA

Ditta: SANOFI-AVENTIS GROUPE

  20A00699
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    UNIVERSITÀ CATTOLICA 
DEL SACRO CUORE

  DECRETO RETTORALE  13 gennaio 2020 .

      Modifiche dello statuto.    

     IL RETTORE 

 Visto lo statuto dell’Università cattolica del Sacro Cuo-
re, emanato con decreto rettorale 24 ottobre 1996, e suc-
cessive modifiche e integrazioni; 

  Viste le motivate proposte di modifica della «Tabella 
A» dello statuto formulate:  

   a)   dal consiglio della facoltà di economia, nell’adu-
nanza dell’11 settembre 2019, intesa a ottenere l’amplia-
mento dell’organico dei posti di ruolo dei professori uni-
versitari di prima fascia di cinque unità; 

   b)   dal consiglio della facoltà di psicologia, nell’adu-
nanza del 23 ottobre 2019, intesa a ottenere l’ampliamen-
to dell’organico dei posti di ruolo dei professori universi-
tari di seconda fascia di cinque unità; 

   c)   dal consiglio della facoltà di scienze politiche e 
sociali, nell’adunanza del 25 settembre 2019, intesa a ot-
tenere l’ampliamento dell’organico dei posti di ruolo dei 
professori universitari di prima fascia di quattro unità; 

  Vista la necessità di eliminare dalla «Tabella A» dello 
statuto i seguenti posti convenzionati:  

 facoltà di scienze bancarie, finanziarie e assicurati-
ve: posto convenzionato di ruolo di prima fascia per l’in-
segnamento di finanza aziendale; 

 facoltà di psicologia: posto convenzionato di ricer-
catore per il settore scientifico-disciplinare M-PSI/08 - 
Psicologia clinica; 

 Visto il parere favorevole espresso dal senato accade-
mico nell’adunanza dell’11 novembre 2019; 

 Vista la delibera adottata dal consiglio di amministra-
zione nell’adunanza dell’11 dicembre 2019; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  Nella «Tabella A», di cui all’art. 47 «Organici», Titolo 
IV «Professori e ricercatori», dello Statuto dell’Universi-
tà Cattolica del Sacro Cuore:  

   a)    nella parte relativa ai «posti di ruolo dei professo-
ri universitari di prima fascia»:  

  il numero dei posti previsti per la facoltà di econo-
mia viene aumentato di cinque unità e diventa:  

 «facoltà di economia … 55»; 
 viene eliminata la nota (1) relativa ai posti previsti 

per la facoltà di scienze bancarie, finanziarie e assicurati-
ve, essendo scaduta la convenzione per il finanziamento 
dell’insegnamento di finanza aziendale; 

  il numero dei posti previsti per la facoltà di scien-
ze politiche e sociali viene aumentato di quattro unità e 
diventa:  

 «facoltà di scienze politiche e sociali … 32»; 
   b)    nella parte relativa ai «posti di ruolo dei profes-

sori universitari di seconda fascia», il numero dei posti 
previsti per la facoltà di psicologia viene aumentato di 
cinque unità e diventa:  

 «facoltà di psicologia … 25»; 
   c)   nella parte relativa ai «posti di ricercatore uni-

versitario» viene eliminata la nota (2) relativa ai posti 
previsti per la facoltà di psicologia, essendo scaduta la 
convenzione per il finanziamento di un posto per il setto-
re scientifico-disciplinare M-PSI/08 - Psicologia clinica. 

 Milano, 13 gennaio 2020 

 Il rettore: ANELLI   

  20A00694  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Bortezomib Tillomed»    

      Estratto determina n. 98/2020 del 23 gennaio 2020  

 Medicinale: BORTEZOMIB TILLOMED. 
 Titolare A.I.C.: Tillomed Italia S.r.l., viale Giulio Richard n. 1-A - 

20143 Milano, Italia. 
  Confezione:  

 «3,5 mg polvere per soluzione iniettabile» flaconcino in vetro - 
A.I.C. n. 045589013 (in base 10). 

 Forma farmaceutica: polvere per soluzione iniettabile. 
 Validità prodotto integro: due anni. 
  Condizioni particolari di conservazione:  

 conservare a temperatura non superiore a 30°C; 

 tenere il flaconcino nell’imballaggio esterno per proteggere il 
medicinale dalla luce. 

  Composizione:  
 principio attivo: ogni flaconcino contiene 3.5 mg di bortezomib 

(come estere boronico del mannitolo); 
 eccipienti: mannitolo (E421). 

  Officine di produzione:  
 produttore del principio attivo: MSN Laboratories Private Ltd. 

Unit-II, Sy. No. 50, Kardanur (Village), Patancheru (Mandal), Medak 
District, Telangana 502 300, India; 

 produzione del prodotto finito, confezionamento primario e se-
condario: MSN Laboratories Private Ltd. Formulations Division, Unit-
II, Block C, Survey Nos. 1277 & 1319 to 1324 Nandigama (Village & 
Mandal), Rangareddy District, Telangana 509216, India; 

  controllo di qualità:  
 Wessling Hungary Kft., Anonymus utca 6. Budapest H-1045 

Ungheria; 
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 Minerva Scientific Ltd. Minerva House, Unit 2 - Stoney Gate 
Road, Spondon, Derby DE21 7RY Regno Unito; 

 Helvic Limited, Unit E4, Trentham Business Quarter, Bellrin-
ger road Trentham, Stoke-on-Trent ST4 8GB, Regno Unito; 

 Pharmavalid Ltd. Tátra utca 27/b Budapest H-1136 Ungheria; 
 Wessling Laboratorien GmbH, Johann-Krane-Weg 42 Mun-

ster, D-48149 Germania. 
  Rilascio dei lotti:  

 Wessling Hungary Kft. Anonymus utca 6. Budapest 1045 
Ungheria; 

 Tillomed Pharma GmbH, Manhagener Allee 36 - 22926, Ah-
rensburg, Germania; 

 Emcure Pharma UK Limited, Basepoint Business Centre, 110 
Butterfield, Great Marlings, Luton, LU2 8DL Regno Unito. 

  Indicazioni terapeutiche:  
 «Bortezomib Tillomed» in monoterapia o in associazione con 

doxorubicina liposomiale pegilata o desametasone è indicato per il trat-
tamento di pazienti adulti con mieloma multiplo in progressione che 
abbiano già ricevuto almeno una precedente linea di trattamento e che 
siano già stati sottoposti o non siano candidabili a trapianto di cellule 
staminali ematopoietiche; 

 «Bortezomib Tillomed» in associazione con melfalan e predni-
sone è indicato per il trattamento di pazienti adulti con mieloma multi-
plo precedentemente non trattato non eleggibili a chemioterapia ad alte 
dosi con trapianto di cellule staminali ematopoietiche; 

 «Bortezomib Tillomed» in associazione con desametasone o con 
desametasone e talidomide è indicato per il trattamento di induzione 
di pazienti adulti con mieloma multiplo precedentemente non trattato 
eleggibili a chemioterapia ad alte dosi con trapianto di cellule staminali 
ematopoietiche; 

 «Bortezomib Tillomed» in associazione con rituximab, ciclo-
fosfamide, doxorubicina e prednisone è indicato per il trattamento di 
pazienti adulti con linfoma mantellare precedentemente non trattato non 
candidabili a trapianto di cellule staminali ematopoietiche. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 «3,5 mg polvere per soluzione iniettabile» flaconcino in vetro 

-A.I.C. n. 045589013 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 858,00; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 1.416,04. 

 Sconto obbligatorio complessivo sul prezzo    ex factory   , da prati-
carsi alle strutture pubbliche del SSN, ivi comprese le strutture private 
accreditate sanitarie, come da condizioni negoziali. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in associa-
zione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di protezio-
ne complementare, la classificazione di cui alla presente determina ha 
efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1  -bis  , del decreto-legge 13 set-
tembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza del 
brevetto o del certificato di protezione complementare, pubblicata dal 
Ministero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il me-
dicinale «Bortezomib Tillomed» (bortezomib) è classificato, ai sensi 
dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni e integrazio-
ni, denominata classe «C(nn)». 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Borte-
zomib Tillomed» (bortezomib) è la seguente: medicinale soggetto a 
prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente 
ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile. Uso riservato agli ospeda-
li, alle cliniche e alle case di cura. Vietata la vendita al pubblico (OSP). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è, altresì, responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni e integra-
zioni, che impone di non includere negli stampati quelle parti del ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento 
che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  20A00697

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Uman Serum»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 30 del 20 gennaio 2020  

 Autorizzazione delle variazioni: variazioni di tipo II: B.II.z) e 
B.I.z), relativamente al medicinale UMAN SERUM; 

 Codici pratica: VN2/2019/191; 
  Aggiornamento del modulo 3 (e corrispondente sezione del mo-

dulo 2) del dossier di registrazione relativamente al medicinale «Uman 
Serum», nella forma e confezione:  

 A.I.C. n. 021112040 - «5% soluzione per infusione» flacone da 
250 ml. 

 Titolare A.I.C.: Kedrion S.p.a. (codice fiscale 01779530466) con 
sede legale e domicilio fiscale in Località Ai Conti - Frazione Castelvec-
chio Pascoli, 55051 - Barga - Lucca (LU) Italia. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana della determina possono essere man-
tenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indica-
ta in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018; 
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 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A00700

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Desogestrel Zentiva»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 32 del 20 gennaio 2020  

 Autorizzazione delle variazioni: variazione di tipo II: C.I.2.b) Ag-
giornamento degli stampati in linea con la raccomandazione del Prac, e 
la variazione di tipo IB: C.I.z), relativamente al medicinale DESOGE-
STREL ZENTIVA. 

  Numeri di procedura:  

 n. CZ/H/0543/001/II/008; 

 n. CZ/H/0543/001/IB/009. 

 È autorizzata la modifica del riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto alle sezioni 2, 4.4, 4.5, 4.8, 5.2, 5.3, 6.6 e 9 e corrispondenti para-
grafi del foglio illustrativo, e delle etichette, relativamente al medicinale 
«Desogestrel Zentiva», nelle forme e confezioni autorizzate. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Zentiva Italia S.r.l., con sede legale e domicilio fi-
scale in Milano (MI), viale Luigi Bodio, 37/B, cap 20158, Italia, codice 
fiscale 11388870153. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto; en-
tro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni e integrazioni, le eti-
chette devono essere redatte in lingua italiana e, limitatamente ai medi-
cinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 
Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di 
lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in 
altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’eti-
chettatura si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina, i 
farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A00701

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Bimatoprost e Timololo 
Mylan».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 33 del 20 gennaio 2020  

 Autorizzazione delle variazioni: variazione di tipo II: C.I.4) una o 
più modifiche del riassunto delle caratteristiche del prodotto, dell’eti-
chettatura o del foglio illustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, 
preclinici, clinici o di farmacovigilanza, e variazione di tipo IA: C.I.3.a), 
e variazioni di tipo IB: C.I.3.z) e C.I.z), relativamente al medicinale 
BIMATOPROST E TIMOLOLO MYLAN; 

  Numeri di procedura:  
 n. NL/H/3812/001/II/003; 
 n. NL/H/3812/001/IA/004; 
 n. NL/H/3812/001/IB/005; 
 n. NL/H/3812/001/IB/002; 
 n. NL/H/3812/001/IB/001. 

 È autorizzata la modifica del riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto alle sezioni 1, 2, 3, 4.2, 4.4, 4.7, 4.8, 5.1, 5.2, 6 e 6.6 e corrispon-
denti paragrafi del foglio illustrativo, e delle etichette, relativamente al 
medicinale «Bimatoprost e Timololo Mylan», nelle forme e confezioni 
autorizzate; 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Mylan S.p.a., con sede legale e domicilio fiscale 
in Milano (MI), via Vittor Pisani n. 20, cap 20124, Italia, codice fiscale 
13179250157. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto; en-
tro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni e integrazioni, le eti-
chette devono essere redatte in lingua italiana e, limitatamente ai medi-
cinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 
Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di 
lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in 
altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’eti-
chettatura si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina, i 
farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A00702
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Perindopril Mylan».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 35 del 20 gennaio 2020  

 Autorizzazione delle variazioni: variazione di tipo II: C.I.4) Una 
o più modifiche del riassunto delle caratteristiche del prodotto, dell’eti-
chettatura o del foglio illustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, 
preclinici, clinici o di farmacovigilanza, e variazioni di tipo IB: C.I.z) e 
C.I.2.a), relativamente al medicinale PERINDOPRIL MYLAN. 

  Numeri di procedura:  

  n. NL/H/4540/001-003/II/018;  

  n. NL/H/4540/001-003/IB/017;  

  n. NL/H/4540/001-003/IB/019.  

 è autorizzata la modifica del riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto alle sezioni 4.3, 4.4, 4.5, 4.8, 5.1 e 6.1 e paragrafi 2, 4 e 6 del foglio 
illustrativo, e delle etichette, relativamente al medicinale «Perindopril 
Mylan», nella forme e confezioni autorizzate. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Mylan S.p.a., con sede legale e domicilio fisca-
le in Milano, via Vittor Pisani n. 20, cap. 20124, Italia, codice fiscale 
n. 13179250157. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto; en-
tro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, le eti-
chette devono essere redatte in lingua italiana e, limitatamente ai medi-
cinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 
Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di 
lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in 
altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’eti-
chettatura si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A00703

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Confidex».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 36 del 20 gennaio 2020  

 Autorizzazione della variazione: variazione di tipo II: B.II.b.2 Mo-
difiche a livello di importatore, di modalità di rilascio dei lotti e di prove 
di controllo qualitativo del prodotto finito;   b)   Sostituzione o aggiunta 
di un sito in cui si effettuano il controllo dei lotti/le prove per un me-
dicinale biologico/immunologico e dove tutti i metodi di prova appli-
cati sono metodi biologici/immunologici, relativamente al medicinale 
CONFIDEX; 

  Numero di procedura:  

 n. DE/H/0477/001-003/II/080. 

  Si autorizza:  

 l’aggiunta dei siti Charles River Laboratories, Francia e Charles 
River Laboratories Ireland Limited, Irlanda, come siti alternativi per ef-
fettuare il test dei pirogeni sul prodotto finito. 

 relativamente al medicinale «Confidex», nelle forme e confezioni 
autorizzate; 

 Titolare A.I.C.: CSL Behring GmbH, con sede legale e domicilio 
fiscale in Marburg, Emil Von Behring Strasse 76, Germania (DE). 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana della determina possono essere man-
tenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indica-
ta in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018; 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A00704

    CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.

      Avviso a va    le    re sui buoni fruttiferi postali    

     Ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 
6 ottobre 2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 241 del 13 ottobre 2004, successivamente modificato e integrato, 
si rende noto che, con riferimento ai buoni fruttiferi postali BFP Europa 
serie «EL104A160218», emessi dalla Cassa depositi e prestiti società 
per azioni (CDP S.p.a.) dal 18 febbraio 2016 al 28 marzo 2016, CDP 
S.p.a., per l’esercizio finanziario 2020, assume l’impegno a restituire ai 
risparmiatori l’importo pari alla porzione dell’imposta di bollo relativa 
alle sole annualità 2016, 2017, 2018 e 2019 (corrispondenti alla durata 
naturale del buono) che, in occasione del rimborso alla scadenza natura-
le, determini un valore netto di rimborso inferiore al capitale investito. 

 Ulteriori informazioni sono disponibili nei locali aperti al pubblico 
di Poste Italiane S.p.a., sui siti internet www.cdp.it e   www.poste.it   

  20A00832
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    CONSIGLIO NAZIONALE 
DELL’ECONOMIA E DEL LAVORO

      Modifiche al regolamento degli organi, dell’organizzazione 
e delle procedure del Consiglio nazionale dell’economia e 
del lavoro (CNEL).    

     Con delibera del 18 dicembre 2019, il regolamento degli organi, 
dell’organizzazione e delle procedure del CNEL adottato con delibe-
razione dell’assemblea del 17 luglio 2019 e pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    n. 188 del 12 agosto 2019, è modificato come segue:  

   a)   al titolo I, art. 2, Assemblea, aggiungere alla fine del com-
ma 7: Ciascun Consigliere può presentare, di regola prima dell’inizio 
della discussione generale in assemblea, ordini del giorno. La votazione 
ha luogo secondo le procedure definite nei commi seguenti. 

   b)   al titolo I, art. 6, Consiglio di Presidenza, aggiungere dopo il 
comma 5, il comma 6: Il Consigliere, membro del Consiglio di Presi-
denza, impedito temporaneamente di partecipare ai lavori, può delegare, 
ad ogni effetto, altro membro del Consiglio di Presidenza, previa comu-
nicazione scritta al Presidente. 

  c) al titolo I, art. 8, Commissioni e altri organismi, aggiungere 
dopo il comma 11, il comma 12: Il Presidente, sentiti i Vicepresidenti, 
può convocare due o più Commissioni in seduta congiunta, per l’istrut-
toria di provvedimenti di competenza, per materia, di più Commissioni. 

   d)   al titolo I, art. 15, Osservazioni e proposte, rapporti, relazioni, 
studi ed indagini, inserire alla fine del comma 2: In caso di audizione, 
la convocazione viene effettuata nell’ambito del calendario programma-
to delle attività istruttorie a cura dell’Ufficio del Segretariato Generale 
competente e contiene l’indicazione dell’ordine del giorno dell’audizio-
ne, della modalità di accreditamento dei partecipanti, del luogo, sede 
ed ora dell’audizione stessa. Prima della riunione, viene formulata ed 
inviata al soggetto invitato in audizione una nota che espliciti sommaria-
mente gli argomenti che saranno oggetto di approfondimento nel corso 
della riunione presso il CNEL. Dell’audizione viene redatto resoconto 
sommario a cura dell’Ufficio del Segretariato Generale competente o, 
qualora sia stato previsto un ciclo di audizioni, un documento analitico 
e conclusivo delle posizioni espresse, quale ausilio istruttorio ai lavori 
delle Commissioni o Organismi del CNEL. 

   e)   al titolo II, dopo l’art. 24, Consiglio di Presidenza in seda 
consultiva per la resa degli accertamenti in esito alla consultazione della 
banca dati e dell’archivio nazionale dei contratti collettivi di lavoro di 
cui all’art. 17 della legge 30 dicembre del 1986, n. 936, inserire l’art. 24  -
bis  , Procedimento di formulazione della richiesta ed acquisizione di dati 
ed informazioni alle Istituzioni pubbliche. 

 1. Ai sensi dell’art. 16, comma 2, lettera   a)  , della legge 30 di-
cembre 1986, n. 936 e successive modificazioni e integrazioni, norme 
sul Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro, la Commissione 
speciale dell’informazione, istituita presso il CNEL, richiede alle Istitu-
zioni pubbliche, che sono tenute a fornirle, informazioni sull’andamento 
retributivo, sulle condizioni di lavoro, sull’organizzazione e sull’effi-
cienza degli uffici e servizi. 

 2. A tal fine la Commissione speciale dell’informazione prov-
vede ad individuare i dati da acquisire e l’Istituzione a cui formulare la 
richiesta, ai sensi del citato art. 16, lettera   a)  , e 15, comma 2, del Regola-
mento degli organi, dell’organizzazione e delle procedure del Consiglio 
nazionale dell’economia e del lavoro. 

 3. Il Presidente del CNEL ricevuta la richiesta della Commis-
sione dell’informazione convoca il Consiglio di Presidenza ovvero, in 
casi di particolari urgenza, l’Ufficio di Presidenza, per l’esame della 
medesima richiesta e della documentazione allegata, nominando con-
testualmente un relatore che illustra in assemblea l’oggetto e le finalità 
della richiesta, conformemente a quanto disposto dall’art. 16, comma 2, 
lettera   a)  . 

 4. L’assemblea delibera sulla richiesta con la maggioranza di 
cui all’art. 2, comma 1, del regolamento degli organi, dell’organizzazio-
ne e delle procedure del Consiglio. 

 5. Il CNEL può sottoscrivere uno specifico protocollo di in-
tesa con l’Istituzione a cui viene formulata la richiesta di cui ai commi 
precedenti, sia in merito alle modalità di utilizzazione e diffusione dei 
dati e delle informazioni acquisite sia in merito alla realizzazione d’in-
tesa dell’attività istituzionale a cui è finalizzata la medesima raccolta 
di dati. 

   f)   al titolo II, dopo l’art. 24  -bis  , Procedimento di formulazione 
della richiesta ed acquisizione di dati ed informazioni alle Istituzioni 
pubbliche, inserire l’art. 24  -ter  , Procedimento di formulazione della ri-
chiesta ed acquisizione di dati ed informazioni ai datori di lavoro. 

 1. Ai sensi dell’art. 16, comma 2, lettera   b)  , della legge 30 di-
cembre 1986, n. 936 e successive modificazioni e integrazioni, norme 
sul Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro, la Commissione 
speciale dell’informazione istituita presso il CNEL richiede ai datori di 
lavoro, dati ed informazioni nell’ambito delle indagini, anche di natura 
campionaria, che effettua sulle retribuzioni e le condizioni di lavoro nel 
settore privato. 

 2. A tal fine la Commissione speciale dell’informazione prov-
vede ad individuare i dati e le informazioni da acquisire e i datori di 
lavoro a cui formulare la richiesta, ai sensi del citato art. 16, comma 2, 
lettera   b)   e 15, comma 2, del regolamento degli organi, dell’organiz-
zazione e delle procedure del Consiglio nazionale dell’economia e del 
lavoro. 

 3. Il Presidente del CNEL ricevuta la richiesta della Commis-
sione dell’informazione convoca il Consiglio di Presidenza ovvero, in 
casi di particolari urgenza, l’Ufficio di Presidenza, per l’esame della 
medesima richiesta e della documentazione allegata, nominando con-
testualmente un relatore che illustra in assemblea l’oggetto e le finali-
tà della stessa richiesta, conformemente a quanto disposto dall’art. 16, 
comma 2, lettera   b)  . 

 4. L’assemblea delibera sulla richiesta con la maggioranza di 
cui all’art. 2, comma 1, del regolamento degli organi, dell’organizzazio-
ne e delle procedure del Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro. 

 5. I datori di lavoro sono tenuti a fornire i dati e le informa-
zioni richieste con i vincoli e le garanzie di cui all’art. 4, quarto comma, 
della legge 22 luglio 1961, n. 628. 

 6. I dati e le informazioni comunicate ai sensi del precedente 
comma, non possono essere pubblicate né comunicate a terzi e ad uffici 
pubblici in modo che se ne possa dedurre l’indicazione delle persone o 
dei datori di lavoro ai quali si riferiscono, salvo il caso di loro espresso 
consenso. 

 7. Il CNEL può sottoscrivere uno specifico protocollo di inte-
sa con i datori di lavoro a cui viene formulata la richiesta di cui ai commi 
precedenti in merito alle modalità di utilizzazione e diffusione dei dati e 
delle informazioni acquisite. 

   g)   al titolo II, dopo l’art. 24  -ter  , Procedimento di formulazione 
della richiesta ed acquisizione di dati ed informazioni ai datori di lavoro, 
inserire l’art. 24  -quater  , Riservatezza dei dati. 

 1. Il CNEL si impegna a tutelare la riservatezza dei dati ac-
quisiti in relazione alle richieste effettuate ai sensi dell’art. 1 e 2 del pre-
sente regolamento, allegando alla richiesta una specifica dichiarazione 
di impegno ed osserva tutte le disposizioni vigenti in materia, e in par-
ticolare il regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 27 aprile 2016, nonché il Codice in materia di protezione 
dei dati personali, decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, così come 
modificato dal decreto legislativo n. 101 del 10 agosto 2018. 

 2. Il personale del Segretariato del CNEL che per motivi di 
lavoro abbia accesso ai dati trattati per gli scopi di cui ai commi prece-
denti, conforma il proprio comportamento all’obbligo di riservatezza. I 
dati richiesti possono essere utilizzati solo per gli scopi definiti all’atto 
della richiesta e non possono essere diffusi, né altrimenti utilizzati per 
interessi privati, propri o altrui; gli eventuali dati personali acquisiti de-
vono essere conservati in modo da evitarne la dispersione, la sottrazione 
e ogni altro uso non conforme alla normativa vigente in materia di tutela 
della privacy. 
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 3. Il CNEL al fine di garantire la sicurezza dei dati e delle 
informazioni nomina un «responsabile della Protezione dei dati» ed as-
sicura l’adempimento degli obblighi di cui al decreto legislativo 14 mar-
zo 2013, n. 33, recante Riordino della disciplina riguardante il diritto 
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni e successi-
ve modificazioni e integrazioni, nonché di quanto previsto dal Codice 
dell’Amministrazione digitale, decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e 
successive modificazioni e integrazioni.  

   h)   al titolo II, dopo l’art. 24  -quater  , Riservatezza dei dati, inseri-
re l’art. 24  -quinquies  , Banca dati sul mercato del lavoro. 

 1. Ai sensi dell’art. 17, comma 4 della legge 30 dicembre 
1986, n. 936 gli enti pubblici che compiono rilevazioni in materia del 
mercato del lavoro, sui costi e sulle condizioni di lavoro conferiscono - 
anche sulla base di una specifica richiesta del CNEL - i risultati di dette 
rilevazioni alla banca dati del CNEL, di cui al citato art. 17. Il Presiden-
te del CNEL ricevuta la richiesta della Commissione dell’informazione 
convoca il Consiglio di Presidenza ovvero, in casi di particolari urgenza, 
l’Ufficio di Presidenza, per l’esame della medesima richiesta e della 
documentazione allegata, nominando contestualmente un relatore che 
illustra in assemblea l’oggetto e le finalità della richiesta. 

   i)   al titolo II, art. 27, Formazione dei documenti, aggiungere 
dopo il comma 11, il comma 12: in coerenza con il calendario degli 
adempimenti di cui all’art. 7 della legge 31 dicembre 2009, n. 196 e 
successive modificazioni e integrazioni, il CNEL trasmette al Governo, 
entro il 10 marzo di ogni anno, corredati dalle osservazioni delle orga-
nizzazioni produttive e sociali rappresentante nel Consiglio i seguenti 
documenti:   a)   gli esiti delle sessioni di cui alla lettera   d)   del comma 1 
dell’art. 10 della legge n. 936 del 1986;   b)   il documento riassuntivo 
degli scostamenti delle performances rilevati nella relazione di cui al 
comma 1, lettera   a)  , dell’art. 10  -bis   della legge n. 936 del 1986 rispetto 
al Programma nazionale di riforma approvato;   c)   il documento riassun-
tivo di cui al comma 1, lettera   b)  , dell’art. 10  -bis   della legge n. 936 del 

1986 con specifico riferimento allo stato della contrattazione collettiva 
di lavoro nazionale decentrata ed integrativa. A tal fine le Commissioni 
istruttorie competenti si riuniscono in apposite sessioni di lavoro nei 
mesi di febbraio e marzo e dopo la pubblicazione della Raccomanda-
zione del Consiglio dell’UE sul Programma nazionale di riforma e sul 
piano di stabilità, nonché nei mesi di luglio e settembre prima della 
deliberazione della Nota di aggiornamento del Documento di economia 
e finanza.   

  20A00693

    MINISTERO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Sospensione della presentazione delle domande
relative al bando denominato Brevetti+    

     In conseguenza dell’esaurimento delle risorse disponibili, dalle 
ore 17,00 del 31 gennaio 2020 è stata sospesa, con decreto direttoria-
le n. 26665 del 31 gennaio 2020, l’acquisizione al protocollo on-line 
dell’ente gestore delle domande di agevolazione relative alla misura de-
nominata Brevetti+, di cui all’avviso pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 283 del 3 dicembre 2019. 

  La versione integrale del decreto direttoriale è pubblicata sui siti 
internet:  

 Ufficio italiano brevetti e marchi: www.uibm.gov.it 
 Invitalia:   www.invitalia.it   

  20A00831  
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